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Ultime riprese del film di Visconti 

Ludwig al 
t raguardo 

GLI SPETTACOLI ESTIVI 

A Milano 
danza prosa 

e cinema 

In questi giorni, nei teatri 
di posa di Cinecittà, Luchino 
Visconti sta terminando le 
riprese in interni di Ludwig, 
la sua più recente realizza­
zione cinematogiafìca che si 
impernia sulla complessa fi­
gura dell'eccentrico monarca 
bavarese ottocentesco. Ludwig 
II Jion era. nel senso confor 
mistico dell'espressione, un 
personaggio del suo tempo: 
nemico delle armi e amante 
delle arti, fu un mecenate 
genialoide ma sfortunato, giac­
ché i larghi sperperi lo por­
tarono prima alla destituzio­
ne, poi all'immatura quanto 
ynisteriosa morte. 

<c L'idea di portare sullo 
schermo la storia di Ludwig — 
ricorda Luchino Visconti, an­
nunciando contemporaneamen­
te alla stanipa l'imminente 
fine delle riprese — nacque 
mentre giravo La caduta de­
gli dèi in Baviera, al cospet­
to di quei castelli che. il gio­
vane re aveva fatto costruire 

Tutti assolti 
gli imputati 

per il Festival 
di Napoli 

NAPOLI. 20. 
Assoluzione per gli organiz­

zatori ed i membri della com­
missione selezionatrice delle 
canzoni del XX Festival della 
canzone napoletana. 

II giudice istruttore, dott. 
Maiorano, ha depositato -sta­
mane la sentenza di proscio­
glimento dall'accusa di truffa 
aggravata — perchè il fatto 
non costituisce reato — a ca­
rico di Domenico Pirozzi e 
Luciano Bideri (presidenti dei 
due enti canzonettistici napo­
letani); Giuseppe Febbraro. 
Raimondo Dura e Francesco 
Mammalella. organizza tori del 
festival; e. ancora, di Altamu-
ra. Vairo. Di Giuseppe e Seve» 
(componenti la commissione 
selezionatrice delle canzonet-
te). 

L'esposto alla Magistratura 
era stato inoltrato da un grup­
po di autori esclusi dal Festi­
val 1 quali, sostenendo che le 
proprie composizioni non era­
no state prese in considerazio­
ne. erano riusciti a bloccare 
la manifestazione canora a po­
che ore dal suo inizio. 

all'epoca, dilapidando cosi il 
patrimonio dello Stato. Ma 
Ludwig aveva la vista lunga, 
e questi splendidi manieri 
rappresentano oggi la maggio­
re attrattiva della regione. 
Ora — prosegue il regista — 
che ho quasi condotto a ter­
mine il film, posso dire di 
aver svolto un lavoro piutto 
sto oneroso, ricostruendo pez­
zo per pezzo un mondo di 
cui, agli inizi, avvertivo sol­
tanto l'affascinante richiamo 
artislicoculturale. in un sin­
golare processo d'anticipazio­
ne. E non mi stancherò mai 
di dire che Ludwig è stato 
progressista come pochi: ha 
saputo dislaccarsi da una real­
tà imposta dalla dimensione 
storica cui apparteneva, odian­
do profondamente la guerra e 
coltivando dolci utopie, come 
quella di volere, in pratica, 
costituire uno Stato di ar­
tisti ». 

a Mi rendo perfettamente 
conto — precisa Visconti — 
di affrontare da tempo esclu­
sivamente personaggi storici; 
ina, anzi, il discorso che ho 
intrapreso ha radici ben più. 
profonde: il singolo perso­
naggio, infatti, non è per me 
che la conseguenza di un con­
testo sociale, o spesso di una 
tradizione. Ed è cosi che pos­
siamo riallacciare un Ludwig, 
prodotto della sua famiglia e 
della sua condizione di ari­
stocratico, al pur opposto Roc­
co e i suoi fratelli ». 

Visconti risponde ancora a 
molte domande. Alcune, piut­
tosto polemiche, mirano co­
me al solito alle discutibili 
scelte di linguaggio operate 
ultimamente dal grande regi­
sta, meline ad una chiave 
espressiva giudicata, da più 
parti, di stampo decadente. 
Visconti replica evasivo, o po­
lemico a sua volta, riducen­
do il problema ad una « que­
stione di stile». 

Ancora una notizia: sembra 
che Ludwig — interpretato 
da Helmut Berger, Romy 
Schneider, Silvana Mangano. 
John Moulder-Brotcn, Sonia 
Petrova, Gert Froebe, Helmut 
Griem e Trevor Howard — non 
sarà pronto per partecipare 
alla Mostra veneziana di que­
st'anno, contrariamente a ciò 
che ipotizzava lo stesso regi­
sta al momento di iniziare le 
riprese. Infatti, è quasi certo 
che la prima copia del film 
— quella in versione inglese 
— sarà disponibile solo verso 
i primi di ottobre. 

d. g. 
Nella foto: Helmut Berser 

e Romy Schneider insieme 
con Luchino Visconti durante 
le riprese del film. 

C in breve 
George Hilton sarà il Passatore 

BOLOGNA. 20. 
La figura del Passatore. U famaso brigante romagnolo le 

cui gesta sono rimaste leggendarie, verrà rievocata in un 
film di prossimo inizio. 

Nel ruolo del Passatore sarà George Hilton. Nel casi figu­
reranno anche Franca Polesello e Ira Furstenberg. 

Marisa Meli tra le pallottole 
Marisa Meli è stata scritturata per interpretare il film 

Là dove volano le pallottole di Serg.o Gneco. le cui riprese 
gono cominciate in questi giorni a Roma. Altri interpreti del 
film sono Antonio Sabato. Lionel Stander. Esmeralda de 
Barros, Fernando Sancho. 

Coproduzione tra Francia e Quebec 
MONTREAL, 20. 

Si stanno ultimando le riprese in Canada di Kamouraska, 
film tratto da un noto romanzo di Anne Hébert. La lavora­
zione si è svolta in due fasi, la prima in marzo, e la seconda 
dalla fine di aprile alla fine di giugno. La regia è di Claude 
Jutra, con Geneviève Bujold protagonista Si tratta di una 
coproduzione tra Francia e Quebec. 

Sullo schermo « Il deserto dei tartari » 
PARIGI, 20. 

Il giovane regista francese Jean Louis Bertuccelu, autore 
del film Paulina 1880. parzialmente girato in Italia e am­
bientato a Milano, sta lavorando all'adattamento cinemato­
grafico del libro di Dino Buzzati // deserto dei tartari. Un 
film da questo libro doveva essere realizzato da Pierre Schoen-
(Jocrfier. il quale però ha rinunciato e gli è quindi succeduto 
Bertucce Ili. 

MILANO. 20 
Le manifestazioni dell'«Esta-

te d'arte 1972» di Milano, co­
minceranno il 26 giugno pros­
simo e si concluderanno il 4 
agosto, trovando ospitalità in 
varie sedi che funzioneranno 
spesso contemporaneamente: 
il Castello Sforzesco, i giar­
dini di Porta Venezia, il Ve­
lodromo Vigorelli e la Villa 
comunale di via Palestre 

Ad inaugurare questa quar­
ta edizione dell'estate d'arte 
sarà, la sera del 26 uno spet­
tacolo di balletti del Teatro 
alla Scala nella piazza 
d'armi al Castello Sfor­
zesco; andrà in scena una 
nuova edizione di Coppella, di 
Delibes, con le coreografie di 
Enrique Martinez, Nicola Be-
nois. Il balletto verrà repli­
cato il 28 e il 30 g'ugno e il 
5. 6. 14 luglio; sabato 1. luglio 
(e quindi il 3, 12. 15 dello 
stesso mese) sarà presenta­
to Romeo e Giulietta di Pro-
kofiev, sempre allestito da 
Benois su coreografia di John 
Kranko. 

Giselle, di Adolph Adam (co­
reografia di Giovanni Coralli 
e Jules Perrot, scene e costu­
mi di Alexandre Benois) ver­
rà dato in unione a Spirituals 
per orchestra di Mario Pisto­
ni, su musica di Morton Gould, 
scene di Alberto Burri, il 10, 
11. 19. 20 e 21 luglio. Com 
pietà il programma uno spet­
tacolo « tripartito » che assie­
me alle riprer.e del Balletto 
imperiale di Ciaikovski-Balan-
chine (scena di Eugen Ber-
man) e del Mandarino mera­
viglioso di Bartók (coreogra­
fia di Mario Pistoni, scene e 
costumi di Eugenio Gugliel-
minetti), presenta una novità 
assoluta: Scala, balletto sulla 
musica di Verklàrte nacht di 
Arnold Schoenberg, coreogra­
fia di Geoffrey Cauley, scena 
e costumi di Pietro Dorazio, 
rappresentato il 22, 24 e 25 
luglio. Tra i ballerini, alcuni 
interpreti di grande prestigio 
come Carla Fracci. Ekaterina 
Maksimova, Niels Kehlet. Vla­
dimir Vassiliev. Vera Colom­
bo. Liliana Cosi e Mario Pi­
stoni. Direttori d'orchestra. 
Alfredo Bonavera. Enrico De 
Mori, Bruno Rigarci; diret­
tore del ballo John Field; 
« maitre de ballet » Giulio Pe­
rugini. 

Tuttavia, il primo spettaco­
lo in ordine cronologico del­
l'» Estate d'arte 1972 » si avrà 
ai Giardini pùbblici dove do­
mani, per una sola sera, si 
esibirà il Coro a cappella del­
la Birgham Young Universi­
ty, diretto da Ralph Wood-
ward. 

Mercoledì 28 giugno al Ve­
lodromo Vigorelli si svolgerà 
un concerto straordinario di 
Elton John, il popolare inter­
prete del nuovo folk rock. 

Martedì 27 giugno debutte­
rà alla Villa Comunale (dove 
verrà replicato fino a dome­
nica 30 luglio) E verrà quel 
dì di festa, a cura di Filippo 
Crivelli e Carlo Colombo, per 
la regia dello stesso Crivelli. 
Alcune importanti vedettes 
integreranno il nucleo stabile 
degli attori: hanno già dato 
la loro adesione Milva. Milly, 
Giorgio Gaber, Piero Mazza­
rella, Svampa - Patruno - Maz­
zola, Ombretta Colli, Co-
cki e Renato. Si prevede 

anche la partecipazione straor­
dinaria di Dorelli, Walter 
Chiari, Franca Valeri. Jan-
nacci. 

Domenica 2 luglio, ancora 
al Castello Sforzesco. l'ENAL 
di Milano presenta II canto 
di ispirazione popolare in 

Le «Feste 
musicali» 
a Bologna 

BOLOGNA, 20 
Le « Feste musicali » rinasce­

ranno nei prossimi giorni a 
Bologna, dopo tre anni di me­
ditato silenzio; l'annuncio uf­
ficiale della riapertura di que­
sta stagione concertistica esti­
va è stato dato al Teatro Co­
munale da Piero Rattalino, 
direttore artistico dell'Ente 
e da Tito Gotti, ideatore del 
programma. Si tratta, anche 
questa volta, di una mani­
festazione che nell'ambito del­
l'estate musicale italiana, ha 
un suo taglio originale, con­
traddistinto da un'idea cul­
turale precisa- La proposta di 
base è quella di dislocare le 
manifestazioni in luoghi in­
consueti. ma di particolare in­
teresse artistico e ambientale. 
Cosi le sette chiese di S. Ste­
fano suggeriscono l'idea di 
un concerto «componibile» a 
cui prendono parte contem­
poraneamente sette gruppi di 
esecutori (fra cui i pianisti 
Canino. Ballista, Tilbury. i 
Solisti Veneti, l'orchestra di 
Nuova Consonanza ecc.) rego­
lati da un complesso orario 
di coincidenze che permette 
ranno a un pubblico itineran 
te di impossessarsi di questa 
« città musicale ». 

Gli altri concerti del ciclo 
saranno dislocati in altri luo­
ghi sempre direttamente con­
nessi con lo spirito delle mu­
siche eseguite: un program­
ma di Laudi e un altro pro­
gramma di musiche di corte 
medioevali o rinascimentali. 
Infine, nel cortile di Palazzo 
Bentivoglio. verrà eseguito lo 
stesso fortunato spettacolo di 
alcuni anni fa, comprendente 
Hyperion di Bruno Maderna 
e Orfeo dolente del seicente­
sco Domenico Belli, messi a 
diretto confronto e inglobati 
l'uno nell'altro come specchio 
reciproco di due diverse crisi 
di civiltà. Il ciclo inizierà il 
28 giugno col «componibile» 
di S. Stefano. 

Italia in Europa e nelle due 
Americhe, concerto dei Cori 
Mediolanum, Sforzesco e Ste-
lutis. Inoltre, il 7 luglio, in 
Piazza Duomo alle ore 21.30, 
avrà luogo il concerto della 
banda Mount Healthy High 
School di Cincinnati, Ohio. 

All'arena {-stiva dei Giardi­
ni pubblici da martedì 4 a ve­
nerdì 14 luglio, la Cineteca 
italiana presenta il IV Festi­
val internazionale del cinema. 
Esso si articola su due temi: 
da un lato, sotto il titolo 
« Cinema indipendente d'og­
gi ». verranno presentati film 
inediti a Milano; nel contem­
po, a conclusione di ogni se­
rata, verrà presentato un pro­
gramma dedicato ai comici 
americani « muti » e Intitola­
to « Festival del GAG ». L'inau­
gurazione del Festival avver­
rà con il film Salmo rosso 
di Jancsó. 

Giovedì 27 e venerdì 28 lu­
glio, al Castello Sforzesco, si 
esibirà la Compagnia nazio­
nale/ polacca di cori e danze 
folkloristiche « Slask ». Sem­
pre al Castello Sforzesco, per 
domenica 30 e lunedi 31 lu­
glio, Arrigo Polillo e Pino 
Maffei hanno organizzato una 
edizione estiva straordinaria 
del Festival internazionale del 
jazz, con l'intervento del 
Charles Mingus Sextett e del 
Gato Barbieri Quartett. 

Da mercoledì 2 a sabato 5 
agosto al Castello Sforzesco 
sarà la volta del «The Dance 
Theatre of Harlem ». fondato 
e diretto da Arthur Mitchell, 
complesso negro americano di 
danza. 

Stasera «Mahagonny» apre il Festival 

A Spoleto l'incendio 
d'una città-trappola 

Nell'opera di Brecht-Weill una spietata denuncia del potere di corruzione 
del denaro • La partitura era stata destinata alla distruzione dai nazisti 

Stasera, a Spoleto, l'opera di 
Bertolt Brecht-Kurt Weill, 
discesa e rovina della città di 
Mahagonny, inaugura al Tea­
tro Nuovo il XV « Festival dei 
due mondi ». 

Per quanto concerne questa 
opera, c'è tuttora un po' di 
confusione. Si è parlato di 
una prima edizione dell'ope­
ra, poi un testo destinato al 
teatro di prosa e, infine, di 
un nuovo testo adattato a « li­
bretto » da Bertolt Brecht, per 
la musica di Kurt Weill. 

La cosiddetta prima edizio­
ne è, in realtà, una composi­
zione a se stante, nella quale 
Weill mise in musica alcune 
ballate di Brecht, riunite sot­
to il titolo di Canti di Maha­
gonnu. Weill aveva intitolato 

semplicemente MaJiagonny que­
sta composizione, funzionante 
come una suite di canzoni in­
tercalate da intermezzi stru­
mentali. Chiamò questa musi­
ca Songspiel (spettacolo di 
canti), proprio per differen­
ziarlo dal Singspiel tradiziona­
le (spettacolo con testo parla­
to e canto, come — ad esem­
pio — il Flauto magico di Mo­
zart). Brecht stesso, del resto, 
faceva bisticci di parole, pre­
ferendo una Misùk alla Musik. 

Quel Maliagonny (le balla­
te). eseguito nel luglio 1927. 
incappò in un tale insucces­
so, da sparire proprio dalla 
circolazione. Non per questo, 
però. 1 due — Brecht e Weill 
— si persero di coraggio, che. 
anzi, si misero a realizzare 

Nel prossimo autunno 

Celebrazioni 
di Kodaly 

in Ungheria 
Uno spettacolo dedicato al musicista andrà 
in tournée in Europa — Il bilancio della 

stagione dell'Opera di Budapest 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 20. 

In Ungheria ci si appresta 
a celebrare il novantesi 
mo anniversario della nasci 
ta del grande musicista Zol-
tan Kodaly. scomparso cin­
que anni or sono. 

Le manifestazioni comince­
ranno Il prossimo 25 settem­
bre e termineranno il 26 ot­
tobre. Una serie di dodici con­
certi si svolgerà all'Accade­
mia musicale e al Teatro Er-
kel. Il programma prevede 
però numerose altre iniziative. 
per esempio le Settimane mu­
sicali budapestine si conclude­
ranno con un grande concerto 
di musica corale di Kodaly 
al quale prenderanno parte 
otto complessi. 

Il Consiglio municipale di 
Budapest allestirà una mostra 
memoriale al Museo storico 
e la radio e la televisione or­
ganizzeranno una serie di pro­
grammi dedicati al musici­
sta. tra i quali si prevede par­
ticolarmente interessante quel­
lo intitolato «Cantando giova­
ne». che sarà dedicato all'at­
tività pedagogico • musicale 
del maestro Concerti si svol­
geranno oltre che a Budapest. 
in altre venticinque città un­
gheresi. 

Uno spettacolo organizzato 
dall'Istituto per le relazioni 
culturali con l'estero girerà 
tutta l'Europa: in agosto ver­
rà presentato a Helsinki, in 
ottobre a Mosca, in dicembre 
a Bratislava e. all'inizio del 
prossimo anno, a Varsavia. 
Berlino. Sofia. Praga. Vien­
na. Parigi e Roma 

L'Istituto di scienze musi 
cali dell'Accademia delle 
Scienze d'Ungheria organiz­
zerà una conferenza intema­
zionale sull'attività di Kodaly 
e sul suo ruolo di compositore 
nella musica del ventesimo se­
colo Alla conferenza porteran­
no un contributo trenta musi­
cologi e musicisti di quattor­
dici paesi. 

Miklos Lukacs. direttore del­
l'Opera di Budapest, ha tenu 
to una conferenza stampa per 
illustrare i risultati della sta­
gione che sta per chiudersi 
e per presentare il program 
ma della prossima Tra gli 
avvenimenti di rilievo. Lukacs 
ha ricordato gli spettacoli te 
nuti dal corpo di ballo e dal 
la troupe dell'Opera a Roma. 
annunciando che analoghe 
tournée sono in programma a 
Praga e a Varna, in Bulgaria 

In questo ultimo scorcio di 
stagione, ha annunciato, nu­
merosi cantanti di rilievo in­
ternazionale si esibiranno nei 
due teatri budapestini dedica­
ti alla lirica. Sandor Konya 
canterà tre volte. Elena Su 
liotis si esibirà nel Nabucco, 
Giancarlo Cecchele nella For­
za del destino e nella Tosca. 
Si esibiranno poi nella capita­
le magiara il baritono Cor­
nell Mac Nelli e Milka Stoja-
novic. 

La stagione *72 "73 sarà ca­
ratterizzata. invece, dalla pri­
ma per l'Ungheria di Lulù 

di Alban Berg e dalla ripresa 
del Crepuscolo degli Dei. 

Per quanto riguarda il bal­
letto. due sono gli avvenimen­
ti di particolare rilievo. Pri­
mo. tre balletti in un atto 
messi in scena da coreografi 
danesi: Studi di Czerny-Raii-
sager. La lezione di Delarue 
e Napoli di Gade-Helsted-Paul-
11; secondo la prima unghe­
rese della Creazione del mon­
do, del compositore sovietico 
Petrov. 

Tra le vedette scrittura­
te per la prossima stagione 
Lukacs ha menzionato Giaco­
mo Aragall. Vladimir Atlan-
tov. Carlo Bergonzi. Pie­
ro Cappuccini, Boris Christoff. 
Ludmila Dvorakova, Nicolai 
Gedda, Ticho Parly. Jeannet-
te Pilou, Renato Scotto, Anja 
Silja, James King. Evelyn 
Lear e Thomas Stewart. Tra 
la tournée si prevede la par­
tecipazione alla settimana un­
gherese di Bordeaux, e al Fe­
stival di Edimburgo. Budapest 
accoglierà invece la troupe 
della Komische Oper di Berli­
ne- diretta dal celebre Walter 
Felsensteln. 

gu. b. 

Questi i film 

premiati del 

secondo 

semestre 1970 
La commissione per i pre­

mi di qualità a film naziona­
li di lungometraggio del­
l'esercizio 1970 ha deliberato 
le assegnazioni per il secon­
do semestre. 

Sono stati attribuiti tutti i 
dodici attestati disponibili 
per l'ammissione al premio di 
40 milioni ed al maggior ab­
buono del 25 per cento dei 
diritti erariali. Su quarantaset-
te film concorrenti le decisioni 
favorevoli riguardano (nel­
l'ordine di votazione) Trista­
no di Luis Bunuel, La ragaz­
za di latta di Marcello Ali-
prandi. Corbari di Valentino 
Orsini, La prova generale di 
Romano Scavolini (che han­
no ottenuto il massimo dei 
voti); quindi // sasso in boc­
ca di Giuseppe Ferrara, Tre 
nel Mille di Franco Indovina, 
Uomini contro di Francesco 
Rosi, Una prostituta al servi­
zio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello stato di Ita­
lo Zingarelli, II leone a set­
te teste di Glauber Rocha, 
La confessione di Costa Ga-
vras. Anonimo veneziano di 
E.M. Salerno, Il giardino dei 
Fimi Contini di Vittorio De 
Sica. 

Sui dodici film premiati. 
otto sono italiani e quattro 
di coproduzione. 

proprio un'opera lirica, tutta 
cantata, dal titolo Ascesa e 
rovina della città di Mahagon­
nu. SI rappresentò nel 1930, a 
Lipsia, ma fu un disastro, im­
prevedibile (ma era alle por­
te il nazismo) dopo il grande 
successo ottenuto due anni 
prima, da Brecht-Weill, con 
l'Opera da tre soldi. 

Non c'è, dunque, dopo le 
ballate, un testo per il tea­
tro e un testo per la musica 
(sono la stessa cosa), ma ci 
furono « arrangiamenti » di 
terzi, questo si. imbastiti con 
brani delle ballate e con bra­
ni dell'opera, lasciando spa­
zio a un testo abusivamente 
parlato. 

La fortuna di Maliagonny è 
recente, essendosi avviata do­
po il ritrovamento (1957) del­
la partitura di Kurt Weill, se­
questrata dai nazisti nel 1938 
e destinata alia distruzione. 

La « prima » in Italia si eb­
be a Milano nel 1964, con la 
regia di Giorgio Strehler, che 
— chi ha visto — non ha più 
dimenticato. Fedele d'Amico 
aveva approntato la versione 
ritmica dell'opera, dopo aver 
sperato, ma Inutilmente, che 
11 Festival dei Due Mondi po­
tesse rappresentare Maliagon­
ny, nel 1959. 

Vediamo in breve di che co­
sa si tratta. 

La vicenda è ambientata in 
una zona dell'America, ricca 
d'oro, ma lo stesso Brecht, pe­
rò. aveva chiarito che i perso­
naggi dell'opera potevano non 
essere necessariamente ameri­
cani, ma assumere, anzi, di 
volta in volta, la cittadinan­
za dei paesi nei quali Maha-
gonny dovesse rappresentarsi. 
Senonchè, di tale facoltà nes­
suno finora ha ritenuto di av­
valersi, lasciando all'America 
la paternità di una città (Ma 
hagonny, appunto, che signi­
fica città-trappola) la quale 
si sviluppa come centro della 
corruzione, dell'anarchia, della 
potenza del denaro. Non aver 
soldi è un delitto, e chi non ne 
ha viene condannato a mor­
te, come sarà per Jim, giusti­
ziato perchè non può pagarsi 
le bottiglie scolate. Al contra­
rio vengono assolti i più spie­
tati assassini. 

Mahagonny nasce da una 
combriccola di lestofanti che, 
stanchi di scappare, si ferma­
no sulla costa, e li si prepa­
rano a spogliare i cercatori 

d'oro. I quali arrivano a frot­
te e, via via, trovano sempre 
più di loro gusto il poter ave­
re tutto con i soldi, fare ciò 
che gli pare. Il ritornello che 
piace di più è questo: « ...tan­
to, chi dà calci sono io, e chi 
li prende sei tu». Cosi canta­
no gli abitanti di Mahagonny 
e, quando un terribile tifone 
che sta per abbattersi sul luo­
go, prende invece un'altra stra­
da, il sollievo per lo scampato 
pericolo spinge tutti ad una 
esasperazione degli abusi, del­
la corruzione, della violenza. 
Un incendio distruggerà final­
mente Mahagonny, mentre 
una folla invasata innalza i 
cartelli delle sue aspirazioni: 
l'ingiustizia, la difesa dti ric­
chi, il caos, ecc. 

La musica di Kurt Weill, 
da alcuni disdegnata proprio 
come Misùk, è da altri consi­
derata un capolavoro. 

Vedremo stasera quel che 
avranno saputo combinare 
Giuseppe Patroni Griffi, al 
suo debutto nella regia musi­
cale, Claudio Cintioli e Ferdi­
nando Scarflotti (scenografi), 
Gabriella Pescuccl (costumi). 
Christopher Keene (direttore 
d'orchestra). 

e. v. 

Lo spagnolo 
Juan Galindo 

vince il concorso 
«Voci verdiane» 

PARMA, 20. 
Al termine del XIII Concor­

so internazionale per « voci 
verdiane », svoltosi a Busseto. 
è stato proclamato vincitore il 
baritono spagnolo Juan Galin­
do. che ha cantato No. dei ver-
d'anni miei daWErnani. Al vin­
citore è andato anche il Pre­
mio « Dragoni ». 

Al secondo pasto si è clas­
sificata la soprano turca Ulker 
Gunes, che ha eseguito Caro 
nome dal Rigoletto. Al terzo 
posto si è piazzato 11 tenore 
Franco Prividl che ha cantato 
Quando le sere al placido dalla 
Luisa Miller; quarta, infine, la 
soprano giapponese Kuroda 
Akito che ha cantato La can­
zone dsl salice dall'OteHo. 

R a i vU 

controcanale 

con UNITÀ VACANZE 
venticinque giorni attraverso il PERÙ' e il BRASILE 
un viaggio di studio e di vacanza in 

dal 2 al 27 AGOSTO 
visitando gli antichi centri di cultura Incas, le zone 
delle grandi miniere di rame, le moderne città e 
le università, incontrandosi con gli esponenti dei 
movimenti polit ici e sociali per conoscere dall ' in­
terno la « via cilena al socialismo ». 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 600.000 
I posti a noi riservati sono in numero limitato. Vi consigliamo di 
inviare la vostra iscrizione al più presto. 

Unii 

m 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi: 

UNITA VACANZE 
Vial* Fulvio Tetti, 75 - 20162 Milano 

Telefono 64.20.851 interno 225 

GLI OPPRESSI « DIFFI­
DENTI » — Ancora una volta, 
abbiamo assistito a un nume­
ro di «Quel giorno» nel qua­
le gli invitati in studio soste­
nevano opinioni nettamente 
contrapposte. Questa volta fi­
nalmente, però, ai telespetta­
tori è stata data la possibilità 
di verificare concretamente, 
sulla base dei fatti, quale fos­
se la consistenza e il valore 
delle considerazioni espresse 
dalle due parti e di scegliere, 
quindi, con coscienza di causa. 

Bisogna aggiungere subite», 
però, che non si è trattato 
di un compito difficile: il te­
ma del numero era la situa­
zione rhodesiana e la realtà 
del razzismo della minoranza 
di sfruttatori bianchi che go­
verna la Rhodesta è talmente 
evidente che sarebbe stato 
arduo, semmai, mantenere la 
consueta posizione di « equi­
librio ». 

Massimo Sani, autore dei 
filmati documentari, ha com­
piuto bene il suo lavoro, co­
munque: inquadrando la si­
tuazione politica, documentan­
do con immagini efficaci l'au­
tentico significato dell'indi­

pendenza voluta da Jan Smith, 
mettendo a confronto i modi 
di esistenza dei bianchi e dei 
neri. In particolare questo con­
fronto — svolto molto sem­
plicemente attraverso ini' in­
tervista a un latifondista e 
brani di filmati sulla vita dei 
villaggi, commentati da passi 
tratti dall'autobiografìa di uno 
scrittore africano — è servito 
a dare ai telespettatori il sen­
so, anche fisico, di quel che 
significa V « apartheid ». Cosi 
che per esempio quando il « li­
berale» Meyer ha accusato i 
iteri di a diffidenza» verso i 
bianchi, il pubblico è stato in 
grado di comprendere perfet­
tamente perché il leader afri­
cano Mlambo avesse detto di 
considerare i « liberali » peri­
colosi: in quell'accusa è sin­
tetizzata tutta la mistificante 
posizione dei bianchi; per di­
mostrarsi «aperti» si limita­
no a invitare i neri a sop­
portare serenamente l'oppres­
sione documentata sul video. 
Anche la discussione in stu­
dio è stata interessante: ad 
essa Massimo Sani ha ag­
giunto il contributo prezioso 

delle interviste con i capi del­
la lotta armata di liberazio­
ne, che, una volta tanto, non 
è apparsa (come troppo spes­
so avviene in trasmissioni di 

•questo genere) un semplice, 
deprecabile « particolare ». 

L'unica presenza ambigua 
— non chiarita a sufficienza 
nemmeno dalle critiche di 
Mlambo (ma, come si sa, i 
dibattiti di «Quel giorno» 
subiscono sempre tagli non 
trascurabili) — è stata quella 
dell'ex ministro inglese Ste­
wart. Stewart, infatti, ha as­
sunto, evidenteìnente in rap. 
presentanza dell'Inghilterra, il 
ruolo del saggio mediatore: 
Enrico Levi, con le sue do­
mande e le sue osservazioni, 
lo ha accreditato come tale. 

In realtà, è noto a chi segue 
le vicende africane che l'In­
ghilterra, nonostante tutto, 
non solo non ha fatto ìiulla 
contro il regime razzista di 
Smith, ma non si è nemmeno 
attenuta alla risoluzione del-
l'ONU che invitava i membri 
della organizzazione interna­
zionale a praticare l'embargo 
contro la Rhodesia; l'Inghil­
terra fornisce anche le armi 
al regime di Smith: e, per la 
verità, in questo le sono com­
pagni gli USA, e la Germania 
federale. I capitalisti inglesi, 
come quelli tedeschi, francesi, 
svizzeri, investono in Rhode­
sia i loro miliardi; quasi 
metà delle industrie rhode­
siane sono di proprietà di cit­
tadini britannici. 

Contro queste posizioni del­
l'Inghilterra e di altri paesi 
europei gli stati africani han­
no vigorosamente protestato 
più volte: ma su questo alla 
TV non si è detta una parola. 
Eppure, non si tratta di una 
questione secondaria: la ri­
flessione sulle vicende rhode. 
siane, infatti, serve soprat­
tutto se conduce ad indivi­
duare, anche in questo caso, 
il modo, diretto o indiretto, 
nel quale anche le classi do­
minanti europee, che ufficial­
mente condannano il razzismo 
di Smith, partecipano allo 
sfruttamento delle masse nere 
e, nei fatti, danno respiro al 
regime dell'apartheid. 

g. e. 

oggi vedremo 
DENTRO LA SCUOLA (1°, ore 21) 

Tema di questa puntata, le sperimentazioni in corso in 
alcune scuole italiane per rendere operanti i principi ispiratori 
della riforma della scuola media; per adeguare la quale alle 
nuove necessità è necessario trovare nuovi metodi che aiutino 
i ragazzi a diventare i protagonisti della comunità scolastica e 
diano loro la possibilità e la capacità di fare scelte autonome. 

SMOG (2°, ore 21,15) 
Va in onda stasera il film diretto nel 1962 da Franco Rossi. 

Un avvocato italiano, Vittorio Giocchetti. di passaggio a Los 
Angeles per il Messico, ove deve discutere una causa di 
divorzio, ha alcune ore disponibili che impiega visitando la 
città. Ha dovuto consegnare il passaporto e questo semplice 
fatto burocratico lo riduce all'anonimato fisico e spirituale. A 
contatto con la città americana rivela, per così dire, la pro­
pria personalità. In varie occasioni di incontri con italiani resi- ' 
denti nella città viene a conoscenza di una particolare mentalità: 
incontra un pittore, un caricaturista, un proprietario di locali 
pubblici ma soprattutto un avventuroso meridionale e la sua 
amante. Il film termina emblematicamente con il protagonista 
rinchiuso — dopo aver fatto alcune significative esperienze so­
ciali e individuali — in una strana costruzione di plastica, vetro 
e strutture metalliche che sembrano rappresentare l'inquietu­
dine e l'angoscia dell'uomo. 

JANE FONDA (2°, ore 22,50) 
Jane Fonda, l'attrice che quest'anno ha ottenuto il Premio 

Oscar, da tempo ha abbandonato il ruolo di diva per assumere 
un preciso impegno politico contro l'imperialismo, la guerra, 
l'oppressione dei popoli e dei lavoratori. Nel corso della tra­
smissione. l'attrice spiegherà come è avvenuta questa sua tra­
sformazione. quali sono gli obiettivi che la nuova generazione 
americana si propone, quanto incide la guerra nel Vietnam sulla 
coscienza di molti americani e risponderà a numerosi altri 
interrogativi. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 

12,30 

13,00 

13,30 
14,00 

15.00 
17,00 

17,30 
17,45 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona di 
Napoli) 
Sapere 
Replica della quin­
ta puntata di « Olim­
piadi» 
10 compro tu com­
pri 
Telegiornale 
Festa della Finanza 
In ripresa diretta: 
198. anniversario del­
la fondazione del­
l'arma 
Insegnare oggi 
11 gioco delle cose 
Programma per i più 
piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« L'incanto della fo­
resta» - «Avventure 
ai quattro venti » 

18,45 
19.15 
19.45 

20,30 
21.00 

22.00 
23.00 

Opinioni a confronto 
Sapere 
Telegiornale sport 
Cronache del lavo­
ro e dell'economia 
Telegiornale 
Dentro la scuola 
a Protagonisti di una 
scelta ». Quinta pun­
tata dell' inchiesta 
sulla scuola condot­
ta da Carlo Tuzii ed 
Emilio Sanna, 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
19.00 Sport 

Calcio: ripresa diret­
ta dell'incontro Bul­
garia-Italia 

21J00 Telegiornale 
21,15 Smog 

Film. Regia di Fran­
co Rossi. 

22,50 Una donna un paeto 
e Jane Fonda» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7 . 
8 . IO, 12. 13, 14. 15. 17 , 
20.55, 23; «: Mattatine musi­
cale; 6,54: Almanacco; 8 ,30: 
La canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed *©; 12.10: Via col di­
sco; 13,15: Piccola storia dalla 
canzona italiana; 14: Buon pò-
m i n n i o ; 16: Programmi per l 
piccoli; 16,20: Par voi giova­
ni; 18,20: Come • perche; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Sofia: 
Radiocronaca di « Battana-Ita­
lia • di calcio; 20,55: Ascolta 
si fa sera; 21.20: Loca di 5- Lo­
pez; 22.0: Andata o ritorno. 

Rad io 2" 
GIORNALE RADIO - Ora: 6 .30 , 
7,30. t . 3 0 . » .30. 10.30. 11 ,30 , 
12,30. 13,30. 15.30. 16 ,30 . 
17.30, 19.30. 2 2 ^ 0 . 24; 6= 
I l mattiniera; 7,30: Boon elea-
fiot 7,40: Buongiorno; 9,14: 
Musica espiamo; 8.40: Opera 
termo posta; 9,14: I tarocchi; 
9.35: Suoni e colori dell'orche­
stra; 9.50: • Colomba • di P. 
Mérimée; 10.05: Vetrino di 
• Un disco per l'estate • ; 10.35: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Vetrina di « Un disco por l'o­
stato »i 13,50: Come a parche» 

14: So di girl; 14,30: Trasmto-
sioni regionali; 15; Discosvdi-
sco; 16: Cararai; 18: Speciale 
GR; 18,15: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19 ; 
Titoletti di coda; 20 ,10: Anda­
ta e ritorno; 20,50: I l Conve­
gno dei Cinque; 21,40: Saper-
tonic; 22,40: La primadonna 
di F. Sacchi; 23,05: „ E «io 
discorrendo; 23 ,20: Musica leg-
f*ra-

Rad io 3U 

9,25: Trasmissioni speciali; 10 : 
Concerto di apertura; 1 1 : I 
concerti di N. Paganini; 11.40» 
Musiche italiane d'osti; 12 : 
L'Informatore etaomuslcologJco; 
12,20: Musiche parallele; 13: 
Intermezzo; 14: Pezzo di ora-
vnra; 14,30: Melodramma in 
sintesi; 15,30: Ritratto SU auto­
re; 16.15: Orsa minore; 17,20: 
Musica lesserà; 17,35: Musica 
fuori schema 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica lasserai 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto d ogni sera; 20,15: 
G. Mazzini nel centenario della 
morte; 20,45: Idee a fatti del­
la musica; 2 1 : I l Giornale del 
Terze • Sette arti; 21 ,30: Coro 
accademico maschile de 11'E t ie­
n i » 22.40: Rassegna dalla cri­
tica musicala all'estero. 


